
  

Mostra rif. normativi  

 
 

Proposta di modifica n. 2.220 al DDL n. 1790  

 
2.220 

ESPOSITO, AZZOLLINI, LATRONICO, VICECONTE, FLERES, MAZZARACCHIO, TANCREDI, DI 
STEFANO, GERMONTANI  

APPROVATO 

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente: 

        «8-bis. Non si applicano agli esercenti attività di commercio al dettaglio ambulante, in forma 
itinerante o a posto fisso, le disposizioni inerenti la certificazione relativa alla regolarità contributiva 
e il DURC, di cui all'articolo 2 della legge n. 266 del 22 novembre 2002, all'articolo 86, comma 10 e 
all'articolo 2, comma 1, lettera h) del decreto legislativo n. 276 del 10 settembre 2003, all'articolo 
38 del decreto legislativo n. 163 del 12 aprile 2006 e all'articolo 1 del decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale del 24 ottobre 2007. Si intendono comunque inapplicabili ai 
predetti soggetti tutte le norme che subordinano all'attestazione di una posizione regolare 
contributiva l'accesso ad agevolazioni contributive o a finanziamenti pubblici, nazionali o 
comunitari». 

Legge 22 novembre 2002, n. 266 

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, 
recante disposizioni urgenti in materia di emersione del lavoro sommerso e di rapporti di 

lavoro a tempo parziale" 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 275 del 23 novembre 2002 

Art. 2. 
Norme in materia di appalti pubblici 

1. Le imprese che risultano affidatarie di un appalto pubblico sono tenute a presentare 
alla stazione appaltante la certificazione relativa alla regolarita' contributiva a pena di 
revoca dell'affidamento. 1-bis. La certificazione di cui al comma 1 deve essere presentata 
anche dalle imprese che gestiscono servizi e attivita' in convenzione o concessione con 
l'ente pubblico, pena la decadenza della convenzione o la revoca della concessione stessa. 
2. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'INPS, l'INAIL 
stipulano convenzioni al fine del rilascio di un documento unico di regolarità contributiva. 
3. All'articolo 29, comma 5, del decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1995, n. 341, e successive modificazioni, le parole: "31 
dicembre 2001" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2006". 

Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276 

"Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 
14 febbraio 2003, n. 30" 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 235 del 9 ottobre 2003 - Supplemento Ordinario n. 159  

Art. 2. 
Definizioni 

1. Ai fini e agli effetti delle disposizioni di cui al presente decreto legislativo si intende per: 

a) «somministrazione di lavoro»: la fornitura professionale di manodopera, a tempo 
indeterminato o a termine, ai sensi dell'articolo 20; 

b) «intermediazione»: l'attività di mediazione tra domanda e offerta di lavoro, anche in relazione 
all'inserimento lavorativo dei disabili e dei gruppi di lavoratori svantaggiati, comprensiva tra l'altro: 
della raccolta dei curricula dei potenziali lavoratori; della preselezione e costituzione di relativa 
banca dati; della promozione e gestione dell'incontro tra domanda e offerta di lavoro; della 



effettuazione, su richiesta del committente, di tutte le comunicazioni conseguenti alle assunzioni 
avvenute a seguito della attività di intermediazione; dell'orientamento professionale; della 
progettazione ed erogazione di attività formative finalizzate all'inserimento lavorativo; 

c) «ricerca e selezione del personale»: l'attività di consulenza di direzione finalizzata alla 
risoluzione di una specifica esigenza dell'organizzazione committente, attraverso l'individuazione di 
candidature idonee a ricoprire una o più posizioni lavorative in seno all'organizzazione medesima, 
su specifico incarico della stessa, e comprensiva di: analisi del contesto organizzativo 
dell'organizzazione committente; individuazione e definizione delle esigenze della stessa; 
definizione del profilo di competenze e di capacità della candidatura ideale; pianificazione e 
realizzazione del programma di ricerca delle candidature attraverso una pluralità di canali di 
reclutamento; valutazione delle candidature individuate attraverso appropriati strumenti selettivi; 
formazione della rosa di candidature maggiormente idonee; progettazione ed erogazione di attività 
formative finalizzate all'inserimento lavorativo; assistenza nella fase di inserimento dei candidati; 
verifica e valutazione dell'inserimento e del potenziale dei candidati; 

d) «supporto alla ricollocazione professionale»: l'attività effettuata su specifico ed esclusivo 
incarico dell'organizzazione committente, anche in base ad accordi sindacali, finalizzata alla 
ricollocazione nel mercato del lavoro di prestatori di lavoro, singolarmente o collettivamente 
considerati, attraverso la preparazione, la formazione finalizzata all'inserimento lavorativo, 
l'accompagnamento della persona e l'affiancamento della stessa nell'inserimento nella nuova 
attività; 

e) «autorizzazione»: provvedimento mediante il quale lo Stato abilita operatori, pubblici e privati, 
di seguito denominati «agenzie per il lavoro», allo svolgimento delle attività di cui alle lettere da a) 
a d); 

f) «accreditamento»: provvedimento mediante il quale le regioni riconoscono a un operatore, 
pubblico o privato, l'idoneità a erogare i servizi al lavoro negli ambiti regionali di riferimento, anche 
mediante l'utilizzo di risorse pubbliche, nonche' la partecipazione attiva alla rete dei servizi per il 
mercato del lavoro con particolare riferimento ai servizi di incontro fra domanda e offerta; 

g) «borsa continua del lavoro»: sistema aperto di incontro domanda-offerta di lavoro finalizzato, 
in coerenza con gli indirizzi comunitari, a favorire la maggior efficienza e trasparenza del mercato 
del lavoro, all'interno del quale cittadini, lavoratori, disoccupati, persone in cerca di un lavoro, 
soggetti autorizzati o accreditati e datori di lavoro possono decidere di incontrarsi in maniera libera 
e dove i servizi sono liberamente scelti dall'utente; 

h) «enti bilaterali»: organismi costituiti a iniziativa di una o più associazioni dei datori e 
dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative, quali sedi privilegiate per la 
regolazione del mercato del lavoro attraverso: la promozione di una occupazione regolare e 
di qualità; l'intermediazione nell'incontro tra domanda e offerta di lavoro; la 
programmazione di attività formative e la determinazione di modalità di attuazione della 
formazione professionale in azienda; la promozione di buone pratiche contro la 
discriminazione e per la inclusione dei soggetti più svantaggiati; la gestione mutualistica di 
fondi per la formazione e l'integrazione del reddito; la certificazione dei contratti di lavoro e 
di regolarità o congruità contributiva; lo sviluppo di azioni inerenti la salute e la sicurezza 
sul lavoro; ogni altra attività o funzione assegnata loro dalla legge o dai contratti collettivi di 
riferimento; 

i) «libretto formativo del cittadino»: libretto personale del lavoratore definito, ai sensi dell'accordo 
Stato-regioni del 18 febbraio 2000, di concerto tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, previa intesa con la Conferenza unificata 
Stato-regioni e sentite le parti sociali, in cui vengono registrate le competenze acquisite durante la 
formazione in apprendistato, la formazione in contratto di inserimento, la formazione specialistica e 
la formazione continua svolta durante l'arco della vita lavorativa ed effettuata da soggetti 
accreditati dalle regioni, nonche' le competenze acquisite in modo non formale e informale 



secondo gli indirizzi della Unione europea in materia di apprendimento permanente, purche' 
riconosciute e certificate; 

j) «lavoratore»: qualsiasi persona che lavora o che e' in cerca di un lavoro; 

k) «lavoratore svantaggiato»: qualsiasi persona appartenente a una categoria che abbia 
difficoltà a entrare, senza assistenza, nel mercato del lavoro ai sensi dell'articolo 2, lettera f), del 
regolamento (CE) n. 2204/2002 della Commissione del 12 dicembre 2002 relativo alla applicazione 
degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore della occupazione, nonche' ai sensi 
dell'articolo 4, comma 1, della legge 8 novembre 1991, n. 381; 

l) «divisioni operative»: soggetti polifunzionali gestiti con strumenti di contabilità analitica, tali da 
consentire di conoscere tutti i dati economico-gestionali specifici in relazione a ogni attività; 

m) «associazioni di datori e prestatori di lavoro»: organizzazioni datoriali e sindacali 
comparativamente più rappresentative. 

Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163  

"Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE" 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 100 del 2 maggio 2006 - Supplemento Ordinario n. 107 

Art. 38. 
Requisiti di ordine generale 

(art. 45, direttiva 2004/18; art. 75, d.P.R. n. 554/1999; art. 17, d.P.R. n. 34/2000) 

1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti 
di lavori, forniture e servizi, ne' possono essere affidatari di subappalti, e non possono stipulare i 
relativi contratti i soggetti: 

    a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui 
riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

    b) nei cui confronti e' pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative 
previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la 
pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa 
individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci 
accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di 
società; 

    c) nei cui confronti e' stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello 
Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; e' comunque causa di esclusione 
la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il 
decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa 
individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 
accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di 
società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti 



cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 
l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e 
dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale; 

    d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 
1990, n. 55; 

    e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio; 

    f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave 
negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che 
bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività 
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

    g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti; 

    h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di 
gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

    i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 
stabiliti; 

    l) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 
salvo il disposto del comma 2; 

    m) nei cui confronti e' stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera 
c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione. 

2. Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in 
conformità alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
in cui indica anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione. 

3. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si applica 
l'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo, 
per l'affidatario, l'obbligo di presentare la certificazione di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, 
del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di 
cui all'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive 
modificazioni e integrazioni. In sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le stazioni 
appaltanti chiedono al competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai 
concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui all'articolo 21 del decreto del Presidente della 
Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure di cui all'articolo 33, comma 1, del 
medesimo decreto n. 313 del 2002. 

4. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, nei confronti 
di candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, le stazioni appaltanti chiedono se del caso ai 
candidati o ai concorrenti di fornire i necessari documenti probatori, e possono altresì chiedere la 
cooperazione delle autorità competenti. 



5. Se nessun documento o certificato e' rilasciato da altro Stato dell'Unione europea, costituisce 
prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta 
dichiarazione, una dichiarazione resa dall'interessato innanzi a un'autorità giudiziaria o 
amministrativa competente, a un notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla del 
Paese di origine o di provenienza.  

Gazzetta Ufficiale N. 279 del 30 Novembre 2007 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE  
DECRETO 24 Ottobre 2007 

Documento unico di regolarita' contributiva. 

IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

Visto l'art. 2 della legge 22 novembre 2002, n. 266 di "Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, recante disposizioni urgenti in materia di emersione del lavoro 
sommerso e di rapporti di lavoro a tempo parziale"; Visto l'art. 86, comma 10, del decreto legislativo 10 
settembre 
2003, n. 276 e successive modifiche e integrazioni sulla "Attuazione delle deleghe in materia di 
occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30"; 
Visto l'art. 2, comma 1 lettera h), del citato decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, con il quale 
vengono definiti gli enti bilaterali come "organismi costituiti a iniziativa di una o piu' associazioni dei 
datori e dei prestatori di lavoro comparativamente piu' rappresentative, quali sedi privilegiate per la 
regolazione del mercato del lavoro attraverso (...) la certificazione dei contratti di lavoro e di regolarita' o 
congruita' contributiva"; 
Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 ed in particolare l'art. 38 del citato decreto secondo il 
quale "resta 
fermo, per l'affidatario, l'obbligo di presentare la certificazione di regolarita' contributiva di cui all'art. 2, 
del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui 
all'art. 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni e 
integrazioni"; 
Visto l'art. 1, comma 1176, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che prevede l'adozione di un decreto 
ministeriale per la definizione delle modalita' di rilascio e dei contenuti analitici del Documento Unico di 
Regolarita' Contributiva (DURC); 
Viste la circolare I.N.P.S. n. 92 del 26 luglio 2005, la circolare INAIL n. 38 del 25 luglio 2005 e le 
direttive del Comitato della bilateralita' del 1Â° marzo 2005, 17 marzo 2005, 30 marzo 2005 e 14 ottobre 
2005; Considerata l'esigenza di una disciplina uniforme in ordine alle modalita' di rilascio ed ai contenuti 
analitici del Documento Unico di Regolarita' Contributiva (DURC), sia per la concessione di 
agevolazione "normative e contributive", sia per gli appalti di lavori servizi e forniture pubbliche che per i 
lavori privati dell'edilizia, nonche' per la fruizione di benefici e sovvenzioni previsti dalla disciplina 
comunitaria; Sentiti gli Istituti previdenziali e le parti sociali comparativamente piu' rappresentative sul 
piano nazionale negli incontri del 12, 13, 28 e 29 marzo 2007 e 14 giugno 2007. 

Decreta: 

Art. 1. 

Soggetti obbligati 

1. Il possesso del Documento Unico di Regolarita' Contributiva (DURC) e' richiesto ai datori di 

lavoro ai fini della fruizione dei benefici normativi e contributivi in materia di lavoro e legislazione 

sociale previsti dall'ordinamento nonche' ai fini della fruizione dei benefici e sovvenzioni previsti 

dalla disciplina comunitaria. Ai sensi della vigente normativa il DURC e' inoltre richiesto ai datori 

di lavoro ed ai lavoratori autonomi nell'ambito delle procedure di 

appalto di opere, servizi e forniture pubblici e nei lavori privati dell'edilizia.  


